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Come gli alberi possono 
favorire il raccolto delle 
colture agrarie?
Gli scenari di cambiamento climatico 
predicono che gli eventi piovosi saranno 
meno frequenti ma più intensi in futuro. 
Primavere ed estati siccitose riducono la 
produzione delle colture agrarie. Le perdite 
idriche per le colture agrarie dipendono 
dalla radiazione solare, temperatura 
dell’aria, velocità del vento ed umidità.

I sistemi silvoarabili possono modificare il 
microclima riducendo la velocità del vento 
e le temperature estreme. La minor velocità 
del vento aumenta l’umidità attorno alle 
piante e quindi riduce le perdite di acqua. 
Diverse colture agrarie hanno dimostrato 
di aumentare l’attività fotosintetica e 
l’efficienza di uso idrico se protette da 
siepi costituite da specie arboree a rapido 
accrescimento per la produzione di 
biomassa.

Come organizzare un sistema silvoarabile
In Germania si possono usare 7 specie a rapido accrescimento (salice, 
pioppo, robinia, faggio, ontano, frassino e querce) per la costituzione di 
un sistema silvoarabile. Il pH del terreno deve essere compreso tra 5,5 e 
8,5, il suolo deve avere una profondità di almeno 50 cm e, nel caso siano 
impiegati salice e pioppo, le precipitazioni devono essere di ameno 600 
mm/anno.

Affinché l’impianto abbia successo, è necessario che il terreno sia 
adeguatamente preparato e le erbe infestanti regolarmente eliminate. Gli 
alberi possono essere messi a dimora in inverno o in primavera usando 
materiale vegetale acquistato presso vivai. Si possono usare semenzali, 
nel caso di salice e pioppo, anche talee radicali. La messa a dimora può 
essere effettuata manualmente o con mezzi meccanici. Durante il primo 
anno di impianto, le erbe infestanti possono essere eliminate con diserbo 
chimico. Durante il secondo anno, dopo che le piantine hanno attecchito, 
le erbe possono essere eliminate meccanicamente.

I filari di alberi possono essere costituiti da 2-10 file di alberi e possono 
essere messe a dimora file singole o doppie. La spaziatura tra le file deve 
essere di 2,5 metri mentre lungo la fila la distanza degli alberi deve essere 
di 0,4 metri. Nel caso di file doppie, le distanze tra le file doppie deve 
essere di 1,75 metri e di 0,75 metri all’interno delle file. La distanza lungo 
la fila deve essere di 0,9 metri. La distanza tra i filari, dove è seminata la 
coltura agraria, può variare tra 24 e 96 metri. 

Filare di pioppo consociato con grano. Rif: Mirck, 2016 Barbabietole consociate con pioppo e robinia. Rif: Mirck, 2015
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Grano invernale consociato con pioppo e robinia in sistema silvoarabile. Rif: Freese 2014
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Raccolta meccanizzata e produzione di cippato da parte 
dei filari degli alberi. Rif: Kanzler, 2015

Resa delle barbabietole da zucchero prima e dopo 
la diminuzione di area coltivabile dovuta agli alberi, 
a confronto con il sito di riferimento. Misurata nella 
Germania orientale vicino a Forst (Lausitz).
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Parassiti e malattie
Il salice ed il pioppo sono sensibili a diverse malattie, tra cui il fungo del 
genere Melampsora e la crisomela del pioppo (Chrysomela tremulae). 

Lavoro, raccolta e mercato
La presenza dei filari arborei non interferisce con la coltura agraria. Il 
lavoro richiesto per la gestione del sistema silvoarabile è leggermente 
superiore rispetto alla monocoltura. Tuttavia, se applicato su ampia scala è 
possibile eseguire le operazioni colturali con mezzi meccanici. È necessario 
individuare la collocazione di mercato della biomassa (cippato) prima di 
eseguire l’impianto. Per rendere economicamente conveniente il mercato 
del cippato, è necessario che sia venduto a distanza non eccessiva e con 
adeguato contenuto di umidità.

Produzione della coltura 
agraria
Studi condotti in Germania 
hanno evidenziato che la 
coltura agraria, dopo il taglio 
dei filari di alberi, danno 
luogo a produzioni simili alla 
monocoltura.

Produzione legnosa
La biomassa legnosa è raccolta 
con cicli colturali di 3-5 anni.  Un 
filare costituito da 4 file doppie, 
può produrre 1,045-1,300 t/
ha/anno dopo il primo taglio. 
Ai tagli successivi, si possono 
registrare produzioni di 
biomassa fino al 90% superiori.

Vantaggi
•	 I sistemi silvoarabili migliorano 

il microclima a favore delle 
colture agrarie.

•	 I filari di alberi proteggono 
le colture agrarie e il suolo 
dagli eventi climatici estremi 
e garantiscono produzioni 
diversificate per l’azienda.

•	 La produzione di biomassa 
per energia aumenta la 
produttività del sistema per 
unità di superficie.


